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  REGIONE VALLE D’AOSTA

  LEGGE REGIONALE  1° agosto 2018 , n.  8 .

      Approvazione del rendiconto generale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’esercizio 
finanziario 2017.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 36 del 14 agosto 2018)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Approvazione del rendiconto generale della regione
per l’esercizio 2017    

      1. In conformità a quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42), è approvato il rendiconto generale della regione 
per l’esercizio finanziario 2017 di cui all’Allegato 1 alla 
presente legge, con le seguenti risultanze:  

   a)    gestione della competenza dell’esercizio 2017:  
 1) il totale delle entrate accertate nell’esercizio 

2017 per la competenza propria dello stesso esercizio ri-
sulta essere pari ad euro 1.437.072.959,79, delle quali sono 
state riscosse, nell’esercizio 2017, euro 1.361.289.825,43 
e sono rimaste da riscuotere, al 31 dicembre 2017, euro 
75.783.134,36; 

 2) il totale delle spese impegnate nell’esercizio 
2017 per la competenza propria dello stesso esercizio ri-
sulta essere pari ad euro 1.326.781.600,89, delle quali sono 
state pagate, nell’esercizio 2017, euro 1.217.688.046,77 
e sono rimaste da pagare, al 31 dicembre 2017, euro 
109.093.554,12; 

   b)    gestione dei residui dell’esercizio 2017:  
 1) i residui attivi dell’esercizio 2016 e dei pre-

cedenti, determinati al 1° gennaio 2017, risultano essere 
pari ad euro 164.234.400,34, dei quali sono stati riscossi, 
nell’esercizio 2017, euro 121.807.011,21, sono stati in-
viati in economia euro 4.178.924,61 e sono rimasti da ri-
scuotere, al 31 dicembre 2017, euro 38.248.464,52; 

 2) i residui passivi dell’esercizio 2016 e dei pre-
cedenti, determinati al 1° gennaio 2017, risultano essere 
pari ad euro 228.538.397,33 dei quali sono stati pagati, 
nell’esercizio 2017, euro 139.101.793,86, sono stati in-
viati in economia euro 6.296.662,73 e sono rimasti da pa-
gare, al 31 dicembre 2017, euro 83.139.940,74; 

 3) il totale complessivo dei residui attivi ri-
sultanti al 31 dicembre 2017, è determinato in euro 
114.031.598,88; 

 4) il totale complessivo dei residui passivi ri-
sultanti al 31 dicembre 2017, è determinato in euro 
192.233.494,86; 

   c)    Fondo pluriennale vincolato in entrata:  
 1) il Fondo pluriennale vincolato in entrata de-

terminato, al 1° gennaio 2017, in euro 194.857.745,10 e 
ridotto, ai sensi della legge regionale 11 dicembre 2017, 
n. 18 (Assestamento del bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2017 e variazioni al bilancio di previsione per il 
triennio 2017/2019), dell’importo di euro 24.273.257,26, 
è ulteriormente ridotto, ai sensi di quanto previsto al pun-
to 5.4 dell’Allegato 4/2 (Principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria) del decreto legi-
slativo n. 118/2011, dell’importo di euro 117.509,07, a 
seguito della cancellazione di impegni finanziati dal detto 
Fondo; il Fondo pluriennale vincolato in entrata è conse-
guentemente rideterminato, al 31 dicembre 2017, in euro 
170.466.978,77, di cui euro 7.461.214,96 di parte corren-
te ed euro 163.005.763,81 di parte capitale; 

   d)    Fondo pluriennale vincolato in spesa:  
 1) il Fondo pluriennale vincolato in spesa, al 

31 dicembre 2017, ammonta ad euro 156.348.270,41, 
di cui euro 9.773.560,90 di parte corrente ed euro 
146.574.709,51 di parte capitale; 

   e)    la gestione di cassa:  
 1) il Fondo di cassa, al 1° gennaio 2017, ri-

sultava pari ad euro 137.565.926,53; le riscossioni 
effettuate nel corso dell’esercizio sono state pari ad 
euro 1.483.096.836,64 ed i pagamenti pari ad euro 
1.356.789.840,63; la situazione di cassa alla chiusura 
dell’esercizio 2017, è determinata in euro 263.872.922,54; 

   f)    il risultato di amministrazione:  
 1) il risultato di amministrazione, al 31 dicembre 

2017, è pari ad euro 29.322.756,15; la quota accanto-
nata nel risultato di amministrazione ammonta ad euro 
35.597.211,06, mentre la quota vincolata ammonta ad 
euro 53.729.222,35; per effetto degli accantonamenti e 
dei vincoli, il disavanzo di amministrazione, determinato 
al 31 dicembre 2017, è pari ad euro 60.003.677,26; 

   g)    stato patrimoniale di apertura e patrimonio netto 
al 1° gennaio 2017:  

  1) ai sensi dell’Allegato 4/3 (Principio contabile 
applicato concernente la contabilità economico-patrimo-
niale degli enti in contabilità finanziaria) del decreto le-
gislativo n. 118/2011, è approvata la composizione dello 
stato patrimoniale di apertura e del patrimonio netto al 
1° gennaio 2017 nelle seguenti risultanze, come indicato 
dall’apposito prospetto allegato al rendiconto generale:  

 totale dell’attivo euro 3.876.635.998,74; 
 totale del passivo euro 3.876.635.998,74; 
 di cui patrimonio netto euro 2.605.649.626,82; 
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   h)    i risultati della gestione economico-patrimoniale:  
  1) lo stato patrimoniale al 31 dicembre 2017, de-

rivante dalle risultanze della gestione economico-patri-
moniale adottata ai fini conoscitivi nell’esercizio 2017, è 
approvato nelle seguenti risultanze finali:  

 totale dell’attivo euro 4.047.853.998,32; 
 totale del passivo euro 4.047.853.998,32; 
 di cui patrimonio netto euro 2.832.737.558,84; 

 2) il conto economico dell’esercizio, è ap-
provato con un risultato economico positivo di euro 
210.330.806,93.   

  Art. 2.
      Approvazione del rendiconto consolidato

giunta-consiglio per l’esercizio 2017    

     1. Ai sensi degli articoli 11, commi 8 e 9, e 63, com-
ma 3 del decreto legislativo n. 118/2011, è approvato il 
rendiconto consolidato per l’esercizio finanziario 2017, 
comprensivo del conto del bilancio, del conto economico 
e dello stato patrimoniale della giunta regionale - consi-
glio regionale di cui all’Allegato 2 alla presente legge.   

  Art. 3.
      Approvazione allegato definitivo dimostrativo della

disaggregazione spese di personale dell’esercizio 2017    

     1. Ai sensi dell’art. 14, comma 3  -bis   del decreto legi-
slativo n. 118/2011, è approvato il documento definitivo 
dimostrativo della disaggregazione delle spese di perso-
nale dell’esercizio 2017, come risultante dall’Allegato 3 
alla presente legge.   

  Art. 4.
      Enti ed organismi strumentali della regione    

     1. L’elenco degli enti e degli organismi strumentali del-
la regione di cui alla lettera   h)   della nota integrativa alle-
gata alla legge regionale 21 dicembre 2016, n. 25 (Bilan-
cio di previsione della Regione Autonoma Valle d’Aosta 
per il triennio 2017/2019), è sostituito dall’elenco di cui 
All’allegato 4 alla presente legge.   

  Art. 5.
      Regolarizzazioni contabili di chiusura

dell’esercizio 2017    

      1. Al bilancio di previsione per il triennio 2017/2019, 
sono apportate le seguenti rettifiche di chiusura sull’eser-
cizio 2017, a correzione di errori riscontrati:  

   a)   parte entrata, titolo 9: Eliminazione della tipolo-
gia 300 ed imputazione di tutti gli stanziamenti ivi iscritti 
nella tipologia 200 dello stesso titolo; 

   b)   parte entrata, titolo 4 (Entrate in conto capitale) 
tipologia 200 (Contributi agli investimenti): riduzione di 
euro 4.205.830,84; 

   c)   parte spesa, missione 10 (Trasporti e diritto alla 
mobilità) programma 001 (Trasporto ferroviario): ridu-
zione di euro 4.205.830,84. 

 2. Ai sensi di quanto previsto al punto 9.1 dell’Allegato 
4/2 (Principio contabile applicato concernente la conta-
bilità finanziaria) del decreto legislativo n. 118/2011 ed 
in relazione all’aggiornamento della classificazione di bi-
lancio, con decorrenza dal 1° gennaio 2017, sono riclassi-
ficati i residui passivi iniziali, come indicato nella matrice 
di correlazione di cui all’Allegato 5 alla presente legge.   

  Art. 6.

      Pubblicazione del rendiconto generale    

      1. Ai sensi dell’art. 66 del decreto legislativo 
n. 118/2011, il rendiconto generale della regione ed il 
rendiconto consolidato sono pubblicati integralmente 
nell’apposita sezione bilanci del sito internet della regio-
ne. Un estratto dei rendiconti, contenente l’articolato ed i 
seguenti prospetti, sono pubblicati nel Bollettino Ufficia-
le della regione:  

   a)   quadro generale riassuntivo; 

   b)   riepilogo generale delle entrate; 

   c)   riepilogo generale delle spese per missioni; 

   d)   riepilogo generale delle spese per titoli; 

   e)   prospetto equilibri di bilancio; 

   f)   prospetto dimostrativo del risultato di 
amministrazione; 

   g)   conto economico; 

   h)   stato patrimoniale attivo e passivo di apertura e 
di chiusura.   

  Art. 7.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la 
Valle d’Aosta ed entrerà in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 1° agosto 2018. 

 Il Presidente: SPELGATTI 

 (  Omissis  ).   

  19R00295
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    LEGGE REGIONALE  26 novembre 2018 , n.  9 .

      Assestamento del bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2018 e secondo provvedimento di variazione al bilan-
cio di previsione della Regione per il triennio 2018/2020.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 51 del 27 novembre 2018)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE
   HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
   PROMULGA  

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ).   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Impregiudicati gli effetti favorevoli derivanti 
dall’eventuale accoglimento del ricorso promosso dal-
la Regione, ai sensi dell’art. 127 della Costituzione, per 
la declaratoria di illegittimità costituzionale dell’art. 1, 
comma 841, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018/2020), 
la presente legge detta disposizioni per l’assestamento e 
la variazione del bilancio di previsione finanziario della 
Regione per il triennio 2018/2020 e per la modificazione 
a leggi regionali.   

  Art. 2.

      Disposizioni in materia di utilizzo
dell’avanzo di amministrazione    

     1. In applicazione dell’art. 2, comma primo, lettere   a)   e 
  b)  , e 3, comma primo, lettera   f)  , della legge costituzionale 
26 febbraio 1948, n. 4 (Statuto speciale per la Valle d’Ao-
sta), e del decreto legislativo 28 dicembre 1989, n. 431 
(Norie di attuazione dello Statuto speciale per la Regione 
Valle d’Aosta in materia di finanze regionali e comuna-
li), la Regione e i comuni includono fra le entrate finali, 
ai fini dell’applicazione dell’art. 9, comma 1, della legge 
24 dicembre 2012, n. 243 (Disposizioni per l’attuazione 
del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’art. 81, 
sesto comma, della Costituzione), anche quelle ascrivibili 
all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, accertato nel-
le forme e nei limiti di legge e rappresentato nello schema 
di rendiconto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Re-
gioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).   

  Capo  II 
  ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 

FINANZIARIO 2018

  Art. 3.
      Aggiornamento dei residui    

     1. I dati presunti relativi ai residui attivi e passivi, ap-
provati nel bilancio di previsione finanziario 2018/2020 
dall’art. 1 della legge regionale 22 dicembre 2017, n. 22 
(Bilancio di previsione della Regione autonoma Valle 
d’Aosta per il triennio 2018/2020), sono rideterminati in 
conformità ai corrispondenti dati definitivi risultanti dal 
rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2017, ap-
provato con legge regionale 1° agosto 2018, n. 8 (Approva-
zione del rendiconto generale della Regione autonoma Val-
le d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’esercizio finanziario 2017). 

 2. L’ammontare dei residui attivi è rideterminato in 
euro 114.031.598,88. 

 3. L’ammontare dei residui passivi è rideterminato in 
euro 192.233.494,86.   

  Art. 4.
      Aggiornamento del fondo iniziale di cassa    

     1. Il fondo iniziale di cassa presunto al 1° gennaio 2018, 
determinato in euro 190.000.000 nel bilancio di previsio-
ne finanziario 2018/2020, approvato ai sensi dell’art. 1 
della legge regionale n. 22/2017, è aumentato di euro 
73.872.922,54, in conformità al fondo cassa alla chiusura 
dell’esercizio 2017, approvato ai sensi dell’art. 1, com-
ma 1, lettera   e)  , della legge regionale n. 8/2018. 

 2. Il Fondo di riserva di cassa iscritto nella Missio-
ne 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma 01 (Fon-
do di riserva) è contestualmente incrementato di euro 
73.872.922,54 per l’anno 2018.   

  Art. 5.
      Saldo finanziario alla chiusura dell’esercizio 2017    

     1. Il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017, 
approvato dall’art. 1 della legge regionale n. 8/2018, è 
quantificato in euro 29.322.756,15. 

 2. L’ammontare relativo alle quote vincolate applica-
te alla competenza 2018 è pari a euro 53.729.222,35. La 
parte accantonata del risultato di amministrazione è pari 
a euro 35.597.211,06, di cui euro 17.007.902,76 per il 
Fondo crediti di dubbia esigibilità, euro 6.668.200,00 per 
la copertura di residui perenti, eluso 4.697.205,63 per il 
Fondo perdite società partecipate ed euro 7.223.902,67 
per il Fondo contenzioso. Per effetto degli accantonamen-
ti e dei vincoli, il disavanzo di amministrazione dell’eser-
cizio 2017 è determinato in euro 60.003.677,26. 

 3. Il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017 
presenta un saldo negativo effettivo inferiore rispetto a 
quello registrato al 31 dicembre 2016, che era pari a euro 
201.991.527,86. Poiché il miglioramento risulta essere mag-
giore rispetto alla quota trentennale di ripiano iscritta nel bi-
lancio previsione 2017/2019 e in quello 2018/2020, non sono 
necessarie variazioni di bilancio per la relativa copertura.   
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  Art. 6.
      Iscrizione di fondi a destinazione vincolata derivanti da 

assegnazioni europee, statali e da spese vincolate o 
legate ad altre entrate a destinazione vincolata    

      1. I fondi a destinazione vincolata derivanti da assegna-
zioni europee o statali, comprese le quote di cofinanzia-
mento regionale, e da spese vincolate o collegate ad altre 
entrate a destinazione vincolata, stanziati nel bilancio di 
previsione della Regione per l’anno finanziario 2017 e 
non impegnati alla chiusura dell’esercizio stesso, pari ad 
euro 53.729.222,35, sono stati reiscritti nell’annualità 
2018 del bilancio di previsione per il triennio 2018/2020:  

    a)   per euro 27.844.975,40 mediante l’applicazione 
dell’avanzo presunto al bilancio di previsione 2018/2020 
e successivamente confermati con deliberazione della 
Giunta regionale 29 gennaio 2018, n. 60;  

    b)   per euro 25.884.246,95 con deliberazione della 
Giunta regionale 23 luglio 2018, n. 890.  

 2. La quota del risultato di amministrazione utilizzabi-
le per l’iscrizione in bilancio della parte vincolata dello 
stesso, determinata riducendo l’importo di cui all’art. 5, 
comma 1, della quota minima obbligatoria accantonata 
nel Fondo crediti di dubbia esigibilità e incrementando-
lo dell’importo del disavanzo da recuperare iscritto nel 
primo esercizio del bilancio di previsione, è pari a euro 
23.615.307,53. 

 3. La quota dei fondi a destinazione vincolata di cui 
al comma 1, che non è possibile finanziare attraverso 
l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, come determi-
nato dal comma 2, ammonta ad euro 30.113.914,82. Tale 
quota è finanziata attraverso la riduzione per pari impor-
to del Fondo eccedenza entrate pluriennali reimputate, 
iscritto nella Missione 20 - Programma 03 (Altri fondi) 
del bilancio di previsione della Regione per il triennio 
2018/2020. Contestualmente viene ridotta, nella par-
te entrata dello stesso bilancio, l’iscrizione dell’utilizzo 
dell’avanzo per pari importo.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRIBUTI

  Art. 7.
      Esenzioni per le ONLUS. Modificazione alla legge 

regionale 15 aprile 2008, n. 9    

     1. Dopo l’art. 62  -quinquies    della legge regionale 
15 aprile 2008, n. 9 (Assestamento del bilancio di pre-
visione per l’anno finanziario 2008, modifiche a disposi-
zioni legislative, variazioni al bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2008 e a quello pluriennale per il trien-
nio 2008/2010), è inserito il seguente:  

 «Art. 62  -sexies      (Esenzioni per le ONLUS)   . — 1. A de-
correre dal periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 2018, 
nelle more dell’adozione del Registro unico nazionale 
del Terzo settore di cui all’art. 45 del decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma 
dell’art. 1, comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, 
n. 106), le organizzazioni non lucrative di utilità sociale 

(ONLUS) di cui all’art. 10 del decreto legislativo 4 di-
cembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina tributaria 
degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale), costituite da almeno tre anni, 
sono esentate dal pagamento della tassa automobilistica 
di proprietà, per i veicoli dei quali risultino proprietari 
negli archivi del PRA. 

 2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto ai 
soggetti interessati, dietro presentazione alla struttura 
competente di apposita istanza corredata da copia della 
comunicazione di cui all’art. 11, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 460/1997, ovvero da copia del provvedimento 
di iscrizione nei registri richiamati dall’art. 10, comma 8, 
del medesimo decreto legislativo n. 460/1997. 

 3. L’esenzione decorre dal periodo tributario successi-
vo all’atto della presentazione della relativa istanza. 

 4. I beneficiari dell’esenzione sono tenuti a comunica-
re alla Regione ogni variazione di natura soggettiva od 
oggettiva intervenuta nei requisiti per il diritto all’esen-
zione, nel termine di trenta giorni dalla data in cui la va-
riazione si è verificata. 

 5. Il veicolo cessato dal regime di esenzione soggiace 
alle regole previste per i veicoli di nuova immatricolazio-
ne, con decorrenza dallo stesso mese in cui la variazione 
è intervenuta.».   

  Art. 8.

      Agevolazione IRAP per le nuove imprese    

     1. Per il periodo di imposta in corso al 1° gennaio 2018, 
ai soggetti passivi che intraprendono stabilmente nuove 
iniziative produttive nel territorio regionale si applicano 
le aliquote di cui all’art. 16, comma 1, del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta 
regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglio-
ni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione 
di una addizionale regionale a tale imposta, nonché rior-
dino della disciplina dei tributi locali), ridotte dello 0,92 
per cento per cinque periodi di imposta. A tal fine, non si 
considerano nuove iniziative produttive quelle derivanti 
da trasformazione, fusione, scissione di società già esi-
stenti. La riduzione di imposta non si applica in caso di 
cessazione e inizio attività da parte dello stesso soggetto, 
nonché quando l’attività costituisce mera prosecuzione di 
un’attività svolta da altri soggetti. 

 2. L’agevolazione si applica, nei limiti consentiti dalla 
normativa europea in materia di aiuti di Stato, in regime 
   de minimis   . 

 3. La Giunta regionale, con propria deliberazione, può 
definire ogni altro aspetto o adempimento, anche pro-
cedimentale, utile ai fini dell’applicazione del presente 
articolo.   
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  Capo  IV 

  ALTRE DISPOSIZIONI

  Art. 9.

      Rideterminazione delle risorse destinate
alla finanza locale    

     1. L’ammontare delle risorse finanziarie destinate agli 
interventi in materia di finanza locale di cui all’art. 7, 
comma 1, della legge regionale 22 dicembre 2017, n. 21 
(Legge di stabilità regionale per il triennio 2018/2020), 
già ridotto di euro 2.599.500, ai sensi dell’art. 6 della leg-
ge regionale 29 marzo 2018, n. 4 (Primo provvedimento 
di variazione al bilancio di previsione finanziario della 
Regione per il triennio 2018/2020. Modificazioni di leggi 
regionali), è aumentato, in deroga a quanto previsto dalla 
legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi re-
gionali in materia di finanza locale), per l’anno 2018, di 
euro 1.318.851,89 e i trasferimenti finanziari individuati 
nell’allegato 2 alla medesima legge sono modificati, in 
aumento e in diminuzione, come risulta dall’allegato di 
cui all’art. 24, comma 1, lettera   n)  . 

 2. L’aumento di cui al comma 1 è destinato, nello stato 
di previsione della spesa del bilancio di previsione della 
Regione per il triennio 2018/2020, per euro 418.851,59 
alla Missione 12 - Programma 01 (Interventi per l’infan-
zia e i minori e per asili nido) e per euro 900.000 alla 
Missione 20 - Programma 01 (Fondo di riserva). 

 3. Al finanziamento dell’aumento di cui al comma 1 si 
provvede, in deroga a quanto previsto dalla legge regio-
nale n. 48/1995, mediante l’utilizzo di risorse regionali 
nell’ambito delle variazioni disposte dall’art. 23.   

  Art. 10.

      Rideterminazione della spesa sanitaria regionale
di parte corrente e per investimenti    

     1. La spesa sanitaria di parte corrente di cui all’art. 12, 
comma 1, della legge regionale n. 21/2017, come ridefi-
nita dall’art. 8, comma 1, della legge regionale n. 4/2018, 
in euro 253.000.000 per l’anno 2018, è rideterminata in 
euro 253.668.500 per l’anno 2018. 

 2. Il finanziamento dei livelli essenziali di assistenza 
(LEA) di cui all’art. 12, comma 1, lettera   a)  , della legge 
regionale n. 21/2017, come ridefinito dall’art. 8, com-
ma 2, della legge regionale n. 4/2018 in euro 251.678.874 
per l’anno 2018, è rideterminato in euro 252.407.374. 

 3. Il finanziamento di cui all’art. 12, comma 1, lettera 
  c)  , della legge regionale n. 21/2017, già determinato ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, della medesima legge in euro 
301.626 per l’anno 2018, è rideterminato in euro 241.626. 

 4. Al finanziamento del maggior onere di euro 668.500 
di cui al comma 1, si provvede nell’ambito delle variazio-
ni disposte dall’art. 23.   

  Art. 11.

      Disposizioni in materia di viaggi di istruzione scolastici che 
coinvolgono soggetti diversamente abili. Modificazione 
alla legge regionale 1° settembre 1997, n. 29    

     1. Al comma 7  -bis   dell’art. 24 della legge regionale 
1° settembre 1997, n. 29 (Nonne in materia di servizi di 
trasporto pubblico di linea), le parole: «Per l’anno 2017,» 
sono soppresse.   

  Art. 12.

      Interventi in materia di politiche del lavoro    

      1. L’autorizzazione di spesa per gli interventi di cui 
all’art. 18, comma 1, della legge regionale n. 21/2017 è 
rideterminato in riduzione, per il triennio 2018/2020, in 
complessivi euro 11.083.586, annualmente così suddivisi:  

    a)   anno 2018 euro 3.568.586;  
    b)   anno 2019 euro 3.760.000;  
    c)   anno 2020 euro 3.755.000.  

 (Missione 15 - Programma 03 - Sostegno all’occupa-
zione - parz.; Missione 15 - Programma 02 - Formazione 
professionale - parz. e Missione 14 - Programma 01 - In-
dustria e PMI e Artigianato - parz.).   

  Art. 13.

      Programmi di investimento oggetto
di cofinanziamento europeo e statale    

      1. La spesa a carico della Regione, per consentire l’av-
vio degli interventi cofinanziati dal Fondo per lo svilup-
po e la coesione 2014/2020, già autorizzata dall’art. 20, 
comma 7, della legge regionale n. 21/2017 per il triennio 
2018/2020 in euro 5.391.800, è rideterminata, in riduzio-
ne, in euro 4.521.800, annualmente così suddivisi:  

    a)   euro 556.800, quale quota di cofinanziamento re-
gionale per l’anno 2018;  

    b)    euro 3.965.000, quale quota di risorse aggiuntive, 
per il triennio 2018/2020, annualmente così suddivisa:   

  1) anno 2018 euro 70.000;  
  2) anno 2019 euro 1.065.000;  
  3) anno 2020 euro 2.830.000.  

  2. Gli oneri a carico della Regione per l’attuazione dei 
Programmi di cooperazione territoriale europea relativi al 
periodo 2014/2020, oltre che per il finanziamento di atti-
vità nell’ambito dei Programmi tematici a gestione diretta 
della Commissione europea, già autorizzati dall’art. 20, 
comma 8, della legge regionale n. 21/2017 per euro 
281.733, sono rideterminati, in riduzione, in complessivi 
euro 251.733 per il triennio 2018/2020, annualmente così 
suddivisi:  

    a)   anno 2018 euro 74.997;  
    b)   anno 2019 euro 87.736;  
    c)   anno 2020 euro 89.000.    
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  Art. 14.
      Programma Investimenti per la crescita e l’occupazione 

2014/2020 FESR. Modificazione alla legge regionale 
n. 4/2018    

     1. Al comma 1 dell’art. 9 della legge regionale n. 4/2018 
le parole: «di euro 865.855» sono sostituite dalle seguen-
ti: «di euro 865.655».   

  Art. 15.
      Disposizioni in materia di promozione degli investimenti 

e misure di contrasto alle delocalizzazioni produttive. 
Modificazioni alla legge regionale 13 giugno 2016, n. 8    

      1. All’art. 2 della legge regionale 13 giugno 2016, n. 8 
(Disposizioni in materia di promozione degli investimen-
ti), sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 2, dopo le parole: «la Regione pro-
muove», sono inserite le seguenti: «, potendosi a tal fine 
avvalere del supporto della società finanziaria regionale 
(FINAOSTA S.p.A.),»;  

    b)   la lettera   e)    del comma 2 è sostituita dalla seguente:   
 «  e)   la sostenibilità energetico-ambientale;»; 

    c)   al comma 4, dopo le parole: «all’acquisizione di ma-
nifestazioni di interesse» sono inserite le seguenti: «, da va-
lutare anche mediante il supporto di FINAOSTA S.p.A.,»;  

    d)   al comma 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, nonché i casi di decadenza, i tempi e le moda-
lità del controllo e le sanzioni applicabili nei casi di cui 
all’art. 6, ivi inclusi i tempi e le modalità per la restituzio-
ne del beneficio fruito.»;  

    e)   il comma 6 è abrogato.  
  2. Al comma 1 dell’art. 3 della legge regionale n. 8/2016 

sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   l’entità, le caratteristiche e i tempi di realizza-
zione degli investimenti e degli investimenti dei propo-
nenti, nonché dei contributi della Regione;»; 

   b)   le lettere   b)   e   c)   sono soppresse; 
   c)   alla lettera   d)  , le parole: «e delle altre pubbliche 

amministrazioni» sono soppresse. 
 3. Al comma 2 dell’art. 3 della legge regionale 

n. 8/2016, le parole: «, dalla Regione e dalle altre pub-
bliche amministrazioni eventualmente partecipanti» sono 
sostituite dalle seguenti: «e dalla Regione». 

  4. L’art. 6 della legge regionale n. 8/2016 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 6    (Misure di contrasto alle delocalizzazioni pro-
duttive)   . — 1. Alle delocalizzazioni produttive si appli-
cano gli articoli 5 e 6 del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 87 (Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e 
delle imprese), convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2018, n. 96. 

 2. I tempi e le modalità per il controllo del rispetto del 
vincolo di cui all’art. 5, commi 1 e 2, del decreto-legge 
n. 87/2018, nonché per la restituzione dei benefici finiti 
ai sensi degli articoli 5 e 6 del decreto-legge n. 87/2018, 
in caso di decadenza, sono disciplinati nei provvedimenti 
diretti alla concessione dei benefici. 

 3. In caso di decadenza dal beneficio, la struttura re-
gionale competente in materia di promozione degli inve-
stimenti e gli altri organi addetti all’accertamento delle 
violazioni amministrative accertano e contestano, secon-
do quanto previsto dalla legge 24 novembre 1981, n. 689 
(Modifiche al sistema penale), la violazione prevista 
dall’art. 5, comma 1, del decreto-legge n. 87/2018. L’irro-
gazione della sanzione amministrativa ivi prevista spetta 
al Presidente della Regione, sulla base degli accertamenti 
svolti e delle contestazioni effettuate dai predetti soggetti. 
I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni am-
ministrative sono introitati nello stato di previsione delle 
entrate del bilancio della Regione.». 

 5. Per i contributi in conto capitale già concessi alla 
data di entrata in vigore della presente legge si applica 
l’art. 6, comma 1, della legge regionale n. 8/2016, nella 
formulazione vigente anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

 6. L’onere derivante dall’applicazione dell’art. 2 della 
legge regionale n. 8/2016, come modificato dal comma 1, 
è determinato in annui euro 80.000 a decorrere dall’anno 
2019. Il predetto onere fa carico e trova copertura nello 
stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 
della Regione per il triennio 2018/2020 nella Missione 14 
- Programma 01 (Industria e PMI e Artigianato).   

  Art. 16.
      Revoca dell’autorizzazione all’accensione

di mutui con l’Istituto Credito Sportivo    

     1. L’autorizzazione a contrarre mutui a medio lungo 
termine con l’Istituto Credito Sportivo di cui all’art. 4 
della legge regionale n. 22/2017, per un ammontare mas-
simo di 1.400.000 euro per l’anno 2019, è revocata. 

 2. La riduzione del Titolo 6 (Accensione prestiti), Ti-
pologia 300 (Accensione di mutui e altri finanziamenti a 
medio e lungo termine) di euro 1.400.000 per l’anno 2019 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio della Re-
gione per il triennio 2018/2020, derivante dall’applica-
zione del comma 1, è compensata dalla riduzione di pari 
importo della Missione 6 - Programma 01 (Sport e tempo 
libero) dello stato di previsione della spesa.   

  Art. 17.
      Scadenza della vita tecnica delle sciovie a fune alta    

     1. La vita tecnica delle sciovie a fune alta con eserci-
zio esclusivamente invernale, la cui scadenza originaria 
sia prevista in data successiva alla chiusura della stagione 
sciistica 2017/2018 e antecedente all’avvio della stagione 
sciistica 2018/2019, è prolungata, per un periodo mas-
simo di quattro anni, previa verifica, entro l’inizio della 
stagione invernale 2018/2019 e, in ogni caso, non oltre il 
1° dicembre 2018, dell’idoneità al funzionamento e della 
sicurezza degli impianti, da adeguare ai sensi della nor-
mativa tecnica vigente, da parte della struttura regionale 
competente in materia, ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 4 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, 
n. 79 (Norme di attuazione dello statuto speciale della Re-
gione Valle d’Aosta in materia di impianti a fune, piste da 
sci ed innevamento artificiale), e 31 della legge regionale 
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18 aprile 2008, n. 20 (Disposizioni in materia di conces-
sione e costruzione di linee funiviarie in servizio pubblico 
per trasporto di persone o di persone e cose).   

  Art. 18.
      Sperimentazione di voucher per la frequenza dei nidi di 

infanzia. Modificazione alla legge regionale 19 maggio 
2006, n. 11    

      1. Dopo l’art. 11 della legge regionale 19 maggio 2006, 
n. 11 (Disciplina del sistema regionale dei servizi socio-
educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi 
regionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, 
n. 4), è inserito il seguente:  

 «Art. 11  -bis      (Sperimentazione dell’introduzione di 
voucher alle famiglie per l’accesso ai nidi di infanzia per 
gli anni 2019/2021)   . — 1. Per fare fronte alla domanda di 
servizi educativi di bambini al di sotto dei tre anni, tenu-
to conto delle crescenti esigenze di equilibrio tra attività 
professionale e vita familiare e della necessità di garantire 
qualificati percorsi socio-educativi, la Regione, in parzia-
le deroga a quanto previsto dall’art. 16 della legge regio-
nale 5 agosto 2014, n. 6 (Nuova disciplina dell’esercizio 
associato di funzioni e servizi comunali e soppressione 
delle Comunità montane), eroga, in via sperimentale, a 
decorrere dal 1° settembre 2019 e sino al 31 agosto 2021, 
un voucher alle famiglie i cui figli risultino iscritti ai nidi 
di infanzia siti nel territorio regionale, autorizzati e accre-
ditati ai sensi della normativa vigente, a titolo di contri-
buzione alle spese sostenute. Al fine di assicurare lo svol-
gimento di un adeguato percorso educativo del bambino, 
l’erogazione del voucher spetta alle sole famiglie i cui 
figli risultino frequentare i nidi di infanzia per un numero 
di ore settimanali pari o superiore a venti. Alla sperimen-
tazione possono aderire, per i servizi di nido di infanzia 
erogati nei territori di competenza, il Comune di Aosta 
e le Unités des Communes valdôtaines che ne facciano 
richiesta alla struttura regionale competente in materia di 
misure per la famiglia entro il 30 aprile 2019. 

 2. Con deliberazione della Giunta regionale, da adot-
tarsi entro il 28 febbraio 2019, sono definiti, nei limiti 
delle disponibilità di bilancio, gli importi del voucher, da 
determinarsi sulla base dell’ISEE in misura percentuale 
rispetto al valore della retta mensile dovuta dalla famiglia 
e proporzionale al monte ore settimanale di frequenza del 
bambino, le modalità e i termini di concessione del vou-
cher, nonché i criteri di priorità di accesso ai fini della 
predisposizione delle eventuali graduatorie. Alla conces-
sione e all’erogazione del voucher provvede il dirigente 
della struttura regionale competente in materia di misure 
per la famiglia. 

 3. Entro il 30 giugno 2021, la Giunta regionale informa 
la competente Commissione consiliare circa l’attuazione 
della sperimentazione, dando evidenza dei risultati otte-
nuti nella qualificazione del sistema educativo, in termini 
di miglioramento degli indici di accesso al servizio e di 
copertura della complessità dei bisogni delle famiglie e 
dei loro figli, al fine di assumere le conseguenti determi-
nazioni in ordine alla cessazione o alla prosecuzione del-
la sperimentazione. I risultati della sperimentazione sono 
resi pubblici sul sito istituzionale della Regione. 

 4. Per la durata della sperimentazione, sono sospe-
si i trasferimenti regionali a destinazione vincolata alla 
gestione dei servizi alla prima infanzia degli enti che 
aderiscono alla sperimentazione e, conseguentemente, i 
relativi stanziamenti di bilancio sono utilizzati per il fi-
nanziamento dei voucher di cui al comma 1.».   

  Art. 19.

      Disposizioni in materia di personale    

     1. Al comma 1 dell’art. 1 della legge regionale 25 no-
vembre 2016, n. 21 (Disposizioni in merito alla proroga 
dell’efficacia di graduatorie di procedure selettive pub-
bliche), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Resta 
ferma la vigenza delle relative graduatorie fino al com-
pletamento delle procedure di assunzione a tempo inde-
terminato negli organici del Corpo forestale della Valle 
d’Aosta e del Corpo valdostano dei vigili del fuoco degli 
idonei ammessi, nei limiti della programmazione del fab-
bisogno di personale per l’anno 2018, alla partecipazione 
ai corsi di cui agli articoli 1 e 2 del regolamento regionale 
17 maggio 2010, n. 2 (Disciplina dell’accesso e della mo-
bilità nell’ambito dell’organico del Corpo forestale della 
Valle d’Aosta, ai sensi degli articoli 5, comma 3, e 11 
della legge regionale 8 luglio 2002, n. 12), e 42 e 46 della 
legge regionale 10 novembre 2009, n. 37 (Nuove dispo-
sizioni per l’organizzazione dei servizi antincendi della 
Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste).». 

 2. In considerazione dell’approssimarsi della stagione 
invernale e al fine di garantire la sicurezza e la percorri-
bilità delle strade regionali, in deroga a quanto previsto 
dall’art. 4, comma 1, della legge regionale n. 21/2017, è 
autorizzata, per l’anno 2018, l’assunzione a tempo pieno 
e indeterminato di operai/cantonieri/autisti nella misura 
massima di quattro unità, corrispondenti a quelle cessa-
te dal servizio nello stesso anno, senza oneri aggiuntivi 
rispetto a quelli già previsti dall’art. 5, comma 3, della 
legge regionale n. 21/2017.   

  Art. 20.

      Riconoscimento dei debiti fuori bilancio della Regione    

     1. Ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettere   a)   ed   e)  , del 
decreto legislativo n. 118/2011, è riconosciuta la legitti-
mità dei debiti fuori bilancio della Regione, derivanti da 
sentenze esecutive e da acquisizioni di beni e servizi in 
assenza del preventivo impegno di spesa, elencati rispet-
tivamente negli allegati di cui all’art. 24, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , per un importo complessivo di euro 851.939,01. 

 2. Al finanziamento dell’onere di cui al comma 1, si 
provvede mediante l’utilizzo degli stanziamenti già iscrit-
ti nel bilancio di previsione finanziario della Regione per 
il triennio 2018/2020 nella Missione 20 - Programma 01 
(Fondo di riserva), nei pertinenti capitoli di bilancio e nel 
fondo di dotazione della gestione speciale costituito pres-
so FINAOSTA S.p.A. di cui all’art. 11 della legge regio-
nale 16 marzo 2006, n. 7 (Nuove disposizioni concernenti 
la società finanziaria regionale FINAOSTA S.p.A.. Abro-
gazione della legge regionale 28 giugno 1982, n. 16).   
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  Art. 21.
      Modificazioni di altre autorizzazioni di spesa    

     1. Le autorizzazioni di spesa recate dalle leggi regio-
nali di cui all’art. 28, comma 1, della legge regionale 
n. 21/2017, già modificate ai sensi dell’art. 16 della legge 
regionale n. 4/2018, sono rideterminate per gli importi di 
cui all’art. 24, comma 1, lettera   m)  .   

  Capo  V 
  VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE PER IL TRIENNIO 

2018/2020

  Art. 22.
      Variazione allo stato di previsione dell’entrata    

     1. Allo stato di previsione dell’entrata del bilancio del-
la Regione per il triennio 2018/2020 sono apportate le 
variazioni riepilogate nell’allegato di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  .   

  Art. 23.
      Variazioni allo stato di previsione della spesa    

     1. Allo stato di previsione della spesa del bilancio della Re-
gione per il triennio 2018/2020 sono apportate le variazioni 
riepilogate nell’allegato di cui all’art. 24, comma 1, lettera   d)  .   

  Art. 24.
      Allegati    

      1. Sono approvati i seguenti allegati:  
    a)   l’elenco dei debiti fuori bilancio derivanti da sen-

tenze esecutive riconosciuti, ai sensi dell’art. 73, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 118/2011;  

    b)   l’elenco dei debiti fuori bilancio derivanti dall’ac-
quisizione di beni e servizi in assenza del preventivo 
impegno di spesa riconosciuti, ai sensi dell’art. 73, com-
ma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo n. 118/2011;  

    c)   il prospetto delle variazioni alle entrate per titoli e tipo-
logie per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale;  

    d)   il prospetto delle variazioni alle spese per missio-
ni, programmi e titoli per ciascuno degli anni considerati 
nel bilancio triennale;  

    e)   il riepilogo generale delle variazioni alle spese per ti-
toli per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale;  

    f)   il riepilogo generale delle variazioni alle spese per mis-
sioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale;  

    g)   il quadro generale riassuntivo delle variazioni alle 
entrate (per titoli) e alle spese (per titoli);  

    h)   il prospetto aggiornato dimostrativo dell’equili-
brio di bilancio per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio triennale;  

    i)   il prospetto aggiornato dimostrativo dell’equili-
brio di bilancio di cassa per l’anno 2018;  

    j)   il prospetto aggiornato concernente la composi-
zione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascun anno del triennio 2018/2020;  

    k)   la disaggregazione aggiornata delle spese di per-
sonale per missioni e programmi;  

    l)   la nota integrativa;  
    m)   la rideterminazione delle autorizzazioni di spesa 

recate da leggi regionali;  
    n)   la rideterminazione delle risorse destinate alla 

finanza locale.    
  Art. 25.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la 
Valle d’Aosta ed entrerà in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/ Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 26 novembre 2018. 

 Il Presidente: SPELGATTI 
 (  Omissis  ).   

  19R00296

    LEGGE REGIONALE  17 dicembre 2018 , n.  10 .

      Misure di prevenzione e di contrasto alla dipendenza dal 
gioco d’azzardo. Modificazioni alla legge regionale 15 giu-
gno 2015, n. 14 «Disposizioni in materia di prevenzione, 
contrasto e trattamento della dipendenza dal gioco d’azzar-
do patologico. Modificazioni alla legge regionale 29 marzo 
2010, n. 11 (Politiche e iniziative regionali per la promozione 
della legalità e della sicurezza)».    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 56 del 28 dicembre 2018)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Modificazioni alla legge regionale 15 giugno 2015, n. 14    

     1. Nei casi di cui all’art. 12, comma 1, della legge re-
gionale 15 giugno 2015, n. 14 (Disposizioni in materia 
di prevenzione, contrasto e trattamento della dipendenza 
dal gioco d’azzardo patologico. Modificazioni alla leg-
ge regionale 29 marzo 2010, n. 11 (Politiche e iniziative 
regionali per la promozione della legalità e della sicurez-
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za)), i termini di otto e cinque anni per l’applicazione del-
le misure di prevenzione e di contrasto alla dipendenza 
dal gioco d’azzardo previste all’art. 4, commi 1 e 2, della 
legge regionale n. 14/2015 medesima sono anticipati, ri-
spettivamente, al 1° giugno 2019 e al 1° gennaio 2019. 

 2. Al comma 1 dell’art. 4 della legge regionale n. 14/2015, 
le parole: «misurata in base al percorso pedonale più breve» 
sono sostituite dalle seguenti: «misurata in linea d’aria».   

  Art. 2.
      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la Valle 
d’Aosta ed entrerà in vigore il giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta/ Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 17 dicembre 2018 

 Il Presidente: FOSSON 
 (  Omissis  ).   

  19R00297

    REGIONE LIGURIA

  LEGGE REGIONALE  18 giugno 2019 , n.  13 .

      Modifiche all’articolo 38 della legge regionale 27 dicem-
bre 2018, n. 29 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità 
per l’anno 2019).    

      (Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione 
Liguria n. 9 - Parte I - del 26 giugno 2019)  

 Il CONSIGLIO REGIONALE
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge regionale:    

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 38 della legge regionale 

27 dicembre 2018, n. 29 «Disposizioni collegate alla 
legge di stabilità per l’anno 2019»    

     1. La rubrica dell’art. 38 della legge regionale 
n. 29/2018 e successive modificazioni e integrazioni, è 
sostituita dalla seguente: «Alloggi per studenti prove-
nienti da fuori sede». 

 2. Al comma 1 dell’art. 38 della legge regionale 
n. 29/2018 e successive modificazioni e integrazioni, 
dopo le parole: «provenienti da fuori regione» sono in-
serite le seguenti: «ovvero residenti nelle province di La 
Spezia e Imperia». 

  3. Dopo il comma 2 dell’art. 38 della legge regionale 
n. 29/2018 e successive modificazioni e integrazioni, è 
inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Il 10 per cento degli alloggi disponibili ai sensi 
del comma 1 è riservato agli studenti residenti nelle pro-
vince di La Spezia e Imperia; tale percentuale è ripartita 
in base alle quote che annualmente ALiSEO assegna ne-
gli avvisi di cui al comma 4 agli studenti dell’Università 
degli studi di Genova, di AFAM e degli istituti tecnici 
superiori.».   

  Art. 2.

      Norma di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.   

  Art. 3.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed 
entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Liguria. 

 Data a Genova, addì 18 giugno 2019 

 Il Presidente:    TOTI  

 (  Omissis  )   

  19R00275
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    REGIONE BASILICATA

  LEGGE REGIONALE  4 luglio 2019 , n.  5 .

      Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2019/2021 
dell’Ente di Gestione del Parco Naturale Regionale del Vul-
ture.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Basilicata - Speciale - n. 23 del 5 luglio 2019)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  TITOLO  I 
  ENTE DI GESTIONE DEL PARCO NATURALE 

REGIONALE DEL VULTURE 

  Art. 1.
     1. La Giunta regionale è autorizzata a trasferire all’Ente 

di gestione del Parco naturale regionale del Vulture i fondi, 
nell’importo massimo di € 80.000,00, già iscritti nella Mis-
sione 09 - Programma 05 del Bilancio di previsione finan-
ziario per il triennio 2019-2021 della Regione Basilicata, 
approvato con la legge regionale 13 marzo 2019, n. 3, per 
concorrere alle spese di funzionamento dello stesso Parco, 
relativamente all’esercizio finanziario 2019. 

 2. La Giunta regionale è autorizzata a trasferire all’En-
te di gestione del Parco naturale regionale del Vulture i 
fondi, nell’importo massimo di € 80.000,00, già iscritti 
nella Missione 09 - Programma 05 del Bilancio di previ-
sione finanziario per il triennio 2019-2021 della Regio-
ne Basilicata, approvato con la legge regionale 13 marzo 
2019, n. 3 e successive modificazioni ed integrazioni, per 
concorrere alle spese di funzionamento dello stesso Par-
co, relativamente agli esercizi finanziari 2020 e 2021.   

  Art. 2.
     1. Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 23 giu-

gno 2011 n. 118 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, è approvato il Bilancio di previsione finanziario per 
il triennio 2019-2021 dell’Ente di gestione del Parco na-
turale regionale del Vulture, allegato alla presente legge.   

  TITOLO  II 
  NORMA FINALE 

  Art. 3.
     1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in 

vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Basilicata. 

 Potenza, 4 luglio 2019 

 BARDI 

 (  Omissis  ).   

  19R00276

    LEGGE REGIONALE  4 luglio 2019 , n.  6 .

      Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2019/2021 
dell’Ente Parco Naturale Gallipoli Cognato Piccole Dolomi-
ti Lucane.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Basilicata - Spaciale - n. 23 del 5 luglio 2019)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  TITOLO  I 
  ENTE PARCO NATURALE GALLIPOLI COGNATO 

PICCOLE DOLOMITI LUCANE

  Art. 1.
     1. La Giunta regionale è autorizzata a trasferire all’Ente 

Parco Naturale Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Lucane i 
fondi, nell’importo massimo di euro 450.000,00, già iscritti 
nella missione 09 - programma 02 del bilancio di previsione 
finanziario per il triennio 2019-2021 della Regione Basili-
cata, approvato con la legge regionale 13 marzo 2019, n. 3, 
per concorrere alle spese di funzionamento dello stesso ente, 
relativamente all’esercizio finanziario 2019. 

 2. La Giunta regionale è autorizzata a trasferire all’Ente 
Parco Naturale Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Luca-
ne i fondi, nell’importo massimo di euro 450.000,00, già 
iscritti nella missione 09 - programma 02 del Bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2019-2021 della Re-
gione Basilicata, approvato con la legge regionale 13 mar-
zo 2019, n. 3 e successive modificazioni ed integrazioni, 
per concorrere alle spese di funzionamento dello stesso 
Ente, relativamente agli esercizi finanziari 2020 e 2021.   

  Art. 2.
     1. Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, è approvato il bilancio di previsione finanzia-
rio per il triennio 2019 - 2021 dell’Ente Parco Naturale 
Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Lucane, allegato alla 
presente legge.   
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  TITOLO  II 
  NORMA FINALE

  Art. 3.
     1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in 

vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Basilicata. 

 Potenza, 4 luglio 2019 

 BARDI 

 (  Omissis  ).   

  19R00277

    LEGGE REGIONALE  4 luglio 2019 , n.  7 .

      Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2019/2021 
dell’Ente di Gestione del Parco Archeologico Storico Natu-
rale delle Chiese Rupestri del Materano.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Basilicata - Speciale - n. 23 del 5 luglio 2019)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  TITOLO  I 
  ENTE DI GESTIONE DEL PARCO ARCHEOLOGICO 
STORICO NATURALE DELLE CHIESE RUPESTRI 

DEL MATERANO

  Art. 1.
     1. La Giunta regionale è autorizzata a trasferire all’En-

te di Gestione del Parco Archeologico Storico Naturale 
delle Chiese Rupestri del Materano i fondi, nell’importo 
massimo di euro 450.000,00, già iscritti nella missione 09 
- programma 02 del bilancio di previsione finanziario per 

il triennio 2019-2021 della Regione Basilicata, approvato 
con la legge regionale 13 marzo 2019, n. 3, per concorre-
re alle spese di funzionamento dello stesso ente, relativa-
mente all’esercizio finanziario 2019. 

 2. La Giunta regionale è autorizzata a trasferire all’En-
te di Gestione del Parco Archeologico Storico Naturale 
delle Chiese Rupestri del Materano i fondi, nell’importo 
massimo di euro 450.000,00, già iscritti nella missione 09 
- programma 02 del bilancio di previsione finanziario per 
il triennio 2019-2021 della Regione Basilicata, approvato 
con la legge regionale 13 marzo 2019, n. 3, per concorre-
re alle spese di funzionamento dello stesso ente, relativa-
mente agli esercizi finanziari 2020 e 2021.   

  Art. 2.

     1. Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118 e successive modificazioni ed integra-
zioni, è approvato il bilancio di previsione finanziario per 
il triennio 2019 - 2021 dell’Ente di Gestione del, Parco 
Archeologico Storico Naturale delle Chiese Rupestri del 
Materano, allegato alla presente legge.   

  TITOLO  II 

  NORMA FINALE

  Art. 3.

     1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in 
vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Basilicata. 

 Potenza, 4 luglio 2019 

 BARDI 

 (  Omissis  ).   

  19R00278  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GUG- 037 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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